LA CHIESA COMPAGNA DI VIAGGIO NEL CAMMINO DELL’UOMO

“Cristo si è chinato su chi aveva bisogno, noi non possiamo essere lontani da chi chiede giustizia”

Per una singolare coincidenza, come responsabile diocesano dell’Ufficio dei problemi sociali e della Pastorale del lavoro della diocesi di Novara, mi sono trovato a celebrare l’Eucaristia  nelle due feste più belle e significative dell’anno liturgico - Natale e Pasqua -  in due fabbriche (Phonemedia e Brambati), occupate dalle rispettive maestranze, arrivate a tale decisione per mantenere il posto di lavoro e con esso guadagnarsi da vivere e garantire un futuro meno incerto ai loro figli. Devo premettere che in entrambe le occasioni la richiesta per celebrare una Messa sul posto di lavoro è partita dagli operai e dagli impiegati che desideravano ardentemente avere la consolazione e la forza del sacramento eucaristico nel delicato e difficile momento che stavano e stanno vivendo.       A Natale negli uffici del call center della Phonemedia e a Pasqua in un capannone della ditta edile Brambati mi sono trovato così a celebrare due solennità liturgiche circondato da persone che sperimentavano sulla loro pelle la precarietà del presente e l’incertezza del domani.  Sui loro volti e sul viso dei familiari convenuti la gioia della presenza della Chiesa in mezzo a loro ma anche lo sguardo preoccupato di chi senza colpa si trova scaraventato nel vortice della crisi economica, senza neanche sapere il perché. La solidarietà della Chiesa novarese ai lavoratori in causa, veniva espressa a Natale con una lettera di monsignor Renato Corti espressamente rivolta  ai dipendenti della Phonemedia,  mentre alla Brambati si sottolineava questa partecipazione attraverso il saluto che personalmente  rivolgevo a nome del vescovo a coloro che stavano vivendo una liturgia così singolare. Devo dire che in entrambe le celebrazioni ho sentito in modo radicale il folgorante incipit della Gaudium et Spes dove dice “le gioie e le speranze , i dolori e le sofferenze degli uomini d’oggi sono le gioie e le sofferenze della Chiesa”. Difatti là dove un uomo soffre là c’è la Chiesa, là dove un uomo chiede giustizia con lui c’è la Chiesa, là dove un uomo cerca la verità con lui altri uomini e donne sono in ricerca sullo stesso cammino. Come Cristo che si è chinato su chi viveva nel bisogno e nella difficoltà così la Chiesa non può  restare lontana là dove si reclama dignità e giustizia. Sia a Natale che a Pasqua in molte chiese si è pregato per le persone in difficoltà, la nostra  Diocesi con il supporto delle fondazioni novaresi ha avviato anche un fondo emergenza lavoro, gestito dalla Caritas per le famiglie in difficoltà, qualcosa è stato fatto molto resta da fare. Quello che certamente ogni comunità cristiana deve perseguire è la ricerca del bene comune, un bene prezioso per tutti che ad alcuni è chiesto di sostenere con la preghiera e l’attenzione ai più deboli, ad altri invece  è chiesto di costruire con tenacia e passione (e il Signore solo sa quanto la nostra epoca ha bisogno di imprenditori e amministratori capaci di “volare alto”) che non si arrendano di fronte ai momenti difficili e che insieme a tecnici e a operai, anch’essi uniti nel medesimo ideale del bene comune, sappiano costruire un mondo più giusto e fraterno dove le Messe siano celebrate nelle chiese e non nelle fabbriche occupate da chi viene privato del lavoro e della propria dignità di lavoratore. La Messa pasquale celebrata alla Brambati ha ricordato a tutti quanto la speranza nella Risurrezione sia più attuale che mai.  
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